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ILLUSTRISI SIGNORE,
Padrone Colendiffimo.
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fJeì pregi y che panno rendere cofpi-
cua una famiglia , fono , non vi ha

dubbio y con l’Antichità della Patria , lo fplendore
della medefima, refafi glorio]a per lo fplendore di
gloriofijfimì Antenati > quanto al primo pregiobafla
leggere le Iflorìe y non dico e della voftraProvincia
del Piceno , e della vojlra Patria ? ma difiorici Ita¬
liani, qJ Oltramontani y ove apertamente fi pale -
fano le glorie dell’Antica Settempeda y Signora di
Feudiy Chiave del Piceno y e di Curia Generale y
Madre fecondifiìma di Eroi y e di quell’ Ordine S et-
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temperano , sì veneralo dì Vatrizj , che vi splen¬
devano ricordato da Marmi.

A Voi dunque 3 Illufirtfs. Signore , che godete
il pregio d’effer figlio della Città di San Severino y
che appunto è i’ Antica Settempeda , già [Repubbli¬
ca y e pofcia ISLobiliJfmo Monidpio de Romani 5 fin-
Za aver punto diminuito di splendore né fitoi Magi-
firati , nella libertà de fuoi feudi , ne pure nello
fplendore de’fuoi Confili , e Regolatori , che vuol
fregiati di ISLobìltà , affinchè fiano atti àconfeguire
le Croci Candide , e Vermiglie.

A Voi y dico, vi dò l’onore di dedicare quefto mìo
Libro , sì per lo fplendore de voftri 'Natali , sì per¬
che contenendoli in e(fio l’Imprefe più fegnalate de*
Cavalieri di S. S tefano yàVoi ben fi compete , e per¬
che erede di quella Croce , che vi pende dal petto , à
tutto rigore di Giuftizia y e che con egual fcrutineo
fregiò quello de’ voftri Maggioriyfin dal bel principio
della fondazione di effia Sacra , e TSLobìle Milizia .

Se io poi vole/fi qui fendermi ad enumerare
quanto da gl’ lfiorici , e dall’ autentiche di voftra
ISLobìltà fi riferìfce ? mi converrebbe formare un
Iftorìa j dirò foto , che fra’ Vontefici fu maffimo e
per fapere , e per prudenza , e pietà Alefiandrò
VII. y e quefti fu , che volle non filo per j uo Confief-
fore y ma nelle risoluzioni più ardue per Configlie-



re il P. Gio^BattiftaCanceììotti voftro Z<ìq della
Compagnia di Giesù , della cui dottrina ne fan¬
no pompa le Stampe.

Lì P. Maeflro Francefco Canceììotti dell ’ Ordine
Eremitano , frà gl’ Eroi di vofira Cafa , fà sì pro¬
fondo nella Scienza Divina 5 che flimò gran fortu¬
na di averlo per Teologo Carlo Arcivescovo di Mila¬
no ,, Fratello del Duca Sforza 3 che al di lui tempo
fiorì Sacro Vafiore.

Se Cefare Canceììotti fà fcelto dalla Trovinola
della Marca perche di tutta erudizione , e talento ,
per Oratore al Tontefice S. PìoV. y dalla medefi-
ma 'Provincia fu defiinato Amhafdatore à Grego¬
rio XIV. altro Francefco , come profondo nella Le¬
gale , e di deprezza ne maneggi per li Governi
eferettati in Orvieto, altre Città dello Stato
Pontificio con fomma fua lode.

Voftro pure Antenato Valerio Canceììotti Archi-
diacono della Cattedrale , Legifia y Poeta , e Filo¬
sofo di quel nome , che ben fi palefa dalla fama ,
che tuttavia vive di lui per leCarichejofienutenel
foro Ecclefiafiico , e Secolare.

Voftro il Cavalier Valerio , il quale dalla fua
Patria fu fpedito Ambafdatore àpm Per fon aggi ,
e particolarmente al Duca dUvbino , come dì J og¬
getto à lui cognito } come Iftorico dì tal fama , che
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meritò gl ’ E logli sì dell ’ Ughellio , come delì An-
drionelli , lfiorici di gran nome,

Vostro il Cavalìer Maurizio già Governatore di
Bifagli , che viffe tra Poeti di prima riga .

Vofiro finalmente Cefare Carnei lotti J umore ,
che con Sacra Mitra re fede nella ( attedrale della
Città di Moni Alto , adorno Sun univerfale eru¬
dizione nelle Scienze , e d'ima candida Bontà ne*
cofiumi y e Virta .

E delle azioni dì tanti voflrì Antenati ? e di tani
altri , c^e potrei numerare ^ ravvi fo voi per Erede y
mentre con le vofire virtuofe operazioni ben corri-
fpondete al fangue lllufirif/ìmo , che ereditafle .

Accettate , vi prego lllufiri/fimo Signore , quefto
tributo del mio rijpetto y e tutto offequio mi Jofcrivo

Di V\ S. lllufirifilma

Devotifs. Serv. vero Obbligati^.
Fulvio Fontana della Compagnia di Gesù.
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